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!
All'ultima conferenza europea di sismologia (ESC2012) 
sono stati presentati 14 lavori su sismicità indotta da dighe, 
miniere, estrazione idrocarburi, ed altre attività antropiche. 
!
La Associazione Sismologica Internazionale (IASPEI) ha 
un suo gruppo di lavoro dedicato solo alla sismicità indotta 
(TAIS). 
!
Alla conferenza EGU2014 lo scorso Aprile a Vienna sono 
stati presentati 60 lavori su esempi di sismicità indotta. 
!
… in Italia nemmeno i ricercatori ne parlano: 8 articoli in 48 
anni, e nessuno tra il 1964 ed il 1994. 
  
Perchè?
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In Italia l'argomento è tabù da quando il Prof. Pietro 

Caloi, (geofisico principale dell'I.N.G. dal 1937 al 1972) 

pubblicò una serie di articoli in cui attribuiva ad attività 

antropiche la sismicità registrata al Vajont prima della 

frana, la sismicità avvertita dalla popolazione presso la 

diga di Pieve di Cadore, la subsidenza del Delta del Po 

per estrazione di metano, i terremoti delle aree minerarie 

di Raibl/Cave del Predil (F-VG), gli eventi sismici del 

maggio 1951 attorno a Caviaga (LO) attorno ai pozzi di 

metano .



Le più recenti esperienze al mondo 
cercano di passare dalla pura e 
semplice descrizione di risultati del 
monitoraggio a stime di pericolosità che 
combinate a informazioni ingegneristiche 
portino ad una vera stima di rischio per 
la sismicità indotta
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La pericolosità sismica derivante da sismicità 
indotta da attività antropiche non è normata in Italia. 
Questo tipo di problemi viene maggiormente 
avvertito in paesi in cui la sismicità naturale è 
moderata o quasi assente e l'industrializzazione del 
territorio ha causato eventi che possono essere 
attribuiti senza dubbio alcuno alla attività dell'uomo.!
I paesi del Nord Europa in questo campo sono i più 
sensibili dato che per essi ricorrono entrambe le 
condizioni sopra descritte (bassa sismicità, alta 
antropizzazione)

Workshop X - Le problematiche geologiche nelle aree di 
costa: Ambiente e Fragilità dei Sistemi Costieri 



Per il sito di Pontegradella HERA S.p.A aveva 
commissionato uno studio geologico comprendente 
la relazione di pericolosità sismica e la stima degli 
effetti di sito secondo la procedura semplificata per 
classi di suoli e topografia prevista dalle Norme 
Tecniche per le Costruzioni del 2008 (NTC08).!
Durante la V.I.A., la Regione Emilia-Romagna 
aveva chiesto una integrazione riguardante la 
possibilità che un evento indotto superasse i valori 
di normativa.
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Una caratteristica che rende la sismicità!
indotta particolarmente insidiosa è la possibilità che 
le scosse si verifichino molto più in prossimità della 
superficie rispetto a quanto accade con i terremoti 
tettonici. La minore profondità degli ipocentri ha 
come conseguenza una maggiore attenuazione 
allontanandosi dall'epicentro, ma anche maggiori 
accelerazioni e intensità macrosismiche nelle 
immediate vicinanze dello stesso
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Alle ore 20.08 del 01.04.2000, un terremoto colpì alcune localita' del monte Amiata in 
provincia di Siena. I componenti di nove famiglie (41 persone in tutto) vennero evacuate in 
seguito ai danni provocati alle loro abitazioni dalla scossa sismica. La differenza tra la 
Ml=3.9 e la Mw=4.5) e la profondità estremamente limitata (2 km) hanno fatto supporre che 
si tratti di un sisma legato allo sfruttamento geotermico dell'area.
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Oltre che per la progettazione 
degli impianti, il confronto tra 
spettri da sismicità indotta e 
naturale dovrebbe essere 
effettuato per accertarsi che 
la pericolosità indotta non 
superi gli spettri di norma per 
quella naturale. Questo è 
particolarmente importante 
per le zone in deficit di 
protezione sismica (quelle 
cioè dove gli edifici esistenti 
sono stati progettati per valori 
inferiori a quelli attualmente 
richiesti).
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Assieme a  
CNR-IMAA e 
Consorzio 
ReLUIS, OGS ha 
appena iniziato 
un progetto in Val 
d’Agri che si 
propone di 
valutare l’impatto 
della sismicità 
indotta sulle 
tipologie di 
edificato 
maggiormente 
diffuse nell’area  
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Tutti i dati sono pubblici



Workshop X - Le problematiche geologiche nelle aree di 
costa: Ambiente e Fragilità dei Sistemi Costieri 



Workshop X - Le problematiche geologiche nelle aree di 
costa: Ambiente e Fragilità dei Sistemi Costieri 



In conclusione, 
le esperienze maturate mostrano come anni di arretratezza 
su di un problema complesso e delicato come la sismicità 
indotta porteranno presumibilmente ad una polarizzazione 
delle posizioni. 
Non ne usciremo se da un lato le compagnie non 
abbandoneranno una politica negazionista e tendente alla 
rimozione del problema e le popolazioni coinvolte non 
potranno acquisire fiducia in pareri tecnici che illustrino 
correttamente quali siano i rischi ed i benefici delle opzioni 
in campo. 
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Ma come?  
Neanche due parole  
sul report ICHESE?
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RICERCA DI IDROCARBURI E GESTIONE DEL GAS METANO IN PIANURA PADANA:!
ASPETTI DI RISCHIO SISMICO E CRITICITÀ ENERGETICHE E AMMINISTRATIVE!
Brescia, 7 Maggio 2014                                                                                                                      Marco Mucciarelli, CRS-OGS
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